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Riflessioni sull'utilízzo d,omestico d,i Internet

di Arnoldo Dovigo

I I boom di Internet è scoppiato
I  anche in I ta l ia .  La rete (oss ia
I "la Rete". come è chiamata ne-

gli Stati Uniti), è diventata improv-
viso oggetto di conferenze, dibat-
titi, rubriche fisse su riviste più o
meno di settore e, com'era da a-
spettarselo, anche di marketing!
Nel mondo accademico e scientifi-
co i riflessi favorevoli si sono già
fatti sentire: Internet ha reso oiù
spediti i  dialoghi tra i diversi enti.
la úcerca bibliografica è stata ve-
Iocizzata, la possibil i tà di parteci-
pare a panel  d i  s tudio a l ive l lo
teoricamente planetario ha dato
un nuovo slancio alla ricerca.r
Nel  presente ar t ico lo s i  cer-
cherà, confrontandolo con
g l i  a l t r i  m e d i a  c h e  u s i a -
mo abitualmente, assie-
me ai servizi di audiotex e video-
tex, di verificare se nella realtà ita-
l iana I 'u t i l izzo d i  In ternet  possa
diventare a breve uno strumento
indirizzato alla fascia di utenza
domest ica.  come i l  te lefono o i l

televisore, o se sia ancora prema-
turo parlarne in questi termini. Si
ev i terà d i  entrare in  valutaz ioni
prettamente tecniche, che sono fa-
cilmente reperibil i  nelle riviste di
settore alle ouali rimandiamo.

Gli stessi utenti privati americani,
favoriti rispetto a noi quanto a lin-
gua. costi e tecnologie. esprimono
dubbi sulla decantata facilità d'uso
di Internet, come si evince dalle
molte "lettere al direttore" del-
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le riviste di settore2 e sui sistemi
di protezione daile frodi. È noúzia
di questi giorni, inoltre, che I 'Fbi
ha iniziato a tenere sotto controllo
i  server  amer icani  d i  In ternet  per-
ché negii Stati Uniti sta prenden-
do piede la pedofilia informatica,
in altre parole l 'adescamento dei
minor i  a l t raverso lc  var ic  messaÉì, -
ger ie.  Ovviamente,  come per  la
te lev is ione ed i  serv iz i  in  audio-
tex,  non s i  può colpevol izzare i l
medium perché par te del  conte-
nuto è negativo; fatti come questo
restano, in ogni modo, un segnale
d'allarme.
Nata nel 1969 come rete telemati-
ca del  Dipar t imento del la  d i fesa
degli Stati Uniti con il nome di Ar-
panet, essa fu da questo abbando-
nata negli anni Ottanta in seguito
a l l a  f i ne  de l l a  "gue r ra  f r edda" .
Cambiato il nome in quello attua-
1e,  Ia  rete d ivenne d i  fa t to un 'e-
norme \X/an (\Xricle area network)
al serv-izio del mondo accademico
e scientif ico americano prima, ed
internazionale poi. Più tardi, vinte
le ult ime resistenze, ne è iniziata
la commerciahzzazione, con tutti i
problemi ad essa connessi. Le sta-
tistiche parlano di più di 20 milio-
n i  d i  u tent i ,  con un incremento
m e n s i l e  d e l  1 0 - 1 5  p e r  c e n t o .
Come ha  sp iega to  i l  p res iden te
dell ' Isoc (Internet society confe-
rence), svoltasi a Praga la scorsa
estate3 i l  numero degl i  u tent i  è
derivato moltiplicando per dieci la
stima del numero dei nodi di ac-
cesso (supposto che ad ogni nodo
siano collegati dieci utenti). Di fat-
to,  però,  nessuno conosce i l  nu-
mero reaie degli utenti di Internet.

Questa improwisa crescita espo-
nenzia le ha ra l lentato d i  mol to i
tempi di risposta e in prospettiva,
se la struttura non verrà. rafforzata,
por terà ad una paral is i  del  s is te-
ma. Più di qualcuno, nell 'ambien-
ie accademico statuni tense,  s i  sen-
te  i n  qua l che  modo  "de ruba to "

della rete.
Come ha precisato Bil l Bluestein,
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un analista di Forest research, allo
stato attuale, però, Internet "non è
nemmeno lontanamente pronta
per ii genere di transazioni finan-
ziarie necessarie [...] agli affari se-
ri lnel settore commerciale, in a1-
tre parole quello contraddistinto
da @.ovunque.org1. Nondimeno le
aziende stanno instailando i seler
\Xror ld-wide-web a mig l ia ia per
collegarsi alla pofenza di Internet
come veicolo d i  accesso a l le  in-
formazioni .  Ciò che manca per
sostenere attività di vendita di un
ce r to  peso  sono  mode l l i  spe r i -
mentat i  d i  commercio e let t roni -
co" . -
Molti degli articoli relativi ad In-
ternet apparsi sulla stampa iÍaliana
pongono i 'enfasi sulla possibil i tà
di accedere ai servizi di posta e-
let t ronica su scala mondia le,  su i
vari panel di discussione telemati-
ca (per non parlare dei giochi te-
lematici condivisi, che per esem-
pio in Australia sono stati vietati a
causa del  loro a l to costo) ,  su l la
possibilità di acquisire software di
pubblico dominio e di effettuare
acquisti e prenotazioni a distanza.
Nella maggior parte di essi, però,
non è posta altrettanta enfasi sui
costi di collegamento, sulla (anco-
ra) scarsa diffusione dei personal
compr- l ter  domest ic i  nel  nostro
Paese, sulle difficoità che possono
presentare s ia la  l ingua inglese,
che di fatto è 1a lingua di Internet,
s ia la  s intassi  d i  accesso,  e)  non
ultima, la possibilità niente affatto
remota di importare qualche virus.
Non esis te in fat t i .  a  tut t 'oggt , i .  r rna
reale difesa dalle frodi (i costi clei
sistemi firewall, o frangifiamma,
sono nel l 'ord ine del le  decine d i
milioni e quindi non riguardano il
nostro utente domestico).5
Un  segna le  d i  i nce r tezza ,  o  d l
scarsa pteparazione del mercato
italiano può forse provenire dalla
decisione presa da uno dei princi-
pali fornitori italiani di Internet di
separare nettamente l'ufenza afÎarI
da quel la  domest ica.  I l  serv iz io

" I ta l ia  onl ine" ,  annunciato g ià lo
scorso ottobre, stenta ancora a de-
collare, tanto che i maligni hanno
iniziafo a chiamarlo "Itaiia offl i-
ne".6 Agli annunci di uscita di un
prodotto seguiti da più rinvii le a-
ziende forse non badano più do-
po i ritardi di Chicago (diventato

nel frattempo Vindows 95) e Os/2,
q t res r i  pe ro  poss ( )no  ave re  un  im-
patto fortemente negativo e diso-
r ientante su11'utenza domest ica,
che notoriamente deve fare delle
scelte molto oculate, non essendo
in grado, ne1la maggior parte dei
casi, di ammortizzare i costi del-
l'hardware e del software (pensia-

mo a quante persone rinviano la
sostituzione de1l'automobile sola-
mente perché "corre voce" che il
tal modello sarà sostituito in breve
tempo).
In questi ultimi cinque anni abbia-
mo  ass i s t i t o  ad  un  sos tanz ia le
cambiamento dell 'uso del telefo-
no, e dello stesso nostro modo di
rapportarc i  ad esso.  11 get tone è
stato sostituito dalla moneta e dal-
la  scheda magent ica.  I l  te lefono
domestico è diventato "intell igen-
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liari che non consideriamo più co-
me tali. Si è anche riscontrato un
forte aumento del ricorso, da par-
te dei privati, all'utllizzo della se-
greter ia te lefonica;  essa,  in fat t i ,
svolge la doppia funzione di rice-
vere le chiamate in nostra asseîza
e di salvaguardare la nostra riser-
vatezza permettendoci di rispon-
dere solo quando e a chi voglia-
mo. 11 telefono cellulare, sostituita
I ' au tomob i l e  ne l  r uo lo  d i  s ta tus
symbol, ha avuto una diffusione
forse non motivata dalle reali esi-
genze del l ' r r tenza.  se proporz iona-
to a l  suo (ancora)  e levato costo
d 'eserc iz io,  creando una sor ta d i
" c i t t à  v i r t ua le "  i l  cu i  p re f i sso  è
0337. (Lasciamo ai sociologi lo stu-
dio del fenomeno Internet quanto
a status symbol, e della "città vir-
tuale" composta da coloro che si
firmano solo con l'indirizzo Inter-
net.)
Gli anni Ottanta hanno portato in
Italia anche il videotex (Videotel è
i l  nome commercia le dato dal la
S ip ) .  I l  se rv i z i o  p ropone  p iù  d i
mi1le fornitori di informazioni, Ia
possibilità di effettuare teleacquisti
e teleprenotazioni e un sistema di
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posta elettronica; insomma de1 tut-
to paragonabile ad una Wan na-
zionale gestita da Telecom ltalia.
Per diversi motiyi che non esaml-
neremo in questa sede, il videotex
ha avuto successo solamente in
Francia e in  Giappone.T Faremo
solo alcune considerazioni relative
al nostro tema (cioè l 'utenza do-
mestica): molti fornitori di infor-
mazioni spesso rìon sono in linea,
non è chiaro perché si debba pa-
gare per avere le stesse informa-
zioni che alcuni servizi di teletext
(come il Videotel della Rai) offro-
no gratuitamente. Un servizio che
per l 'u tenza domest ica potrebbe
essere di indubbio valore, così co-
me  l o  è  pe r  l  u t cnza  a f f a r i .  e  che
aiuterebbe anche a decongestio-
na re  i l  se rv i z i o  pos ta le  -  se  i l
Videotel fosse diffuso come il suo
ana logo  f rancese  -  sa rebbe  1a
posta elettronica. Esso però, a1 pa-
ri dei servizi di audiotext (l l  144,
tanto per  in tenderc i ) ,  gode pur-
troppo di pessima fama, inflazio-
nato com'è da messaggerie ambi-
gue. Scorrendo l'elenco delle mes-
saggerie accessibili dal Videotel, si
ha diff icoltà a distinguere quelle
d i  con tenu to  sc r i o  o  i n  ogn i  mo-
do non hard, ed è facile che si fi-
n i sca  con  l o  " spa ra re  ne l  muc -
chio" .  Sembra però che Telecom
Italia sia intenzionata a frazionare
i vari seruizi di audiotex su diversi
numeri d'accesso.

Tornando ai collegamenti con In-
ternet, non si può dimenticare che
per ora l ' Italia è uno dei paesi oc-
cidentali con le tariffe telefoniche
pitì alte, e che probabilmente 1o
rimarrà fino al 1998, con la conse-
guenza  che  ch i  non  r i s i ede  ne l
medesimo distretto di uno dei po-
l i  d i  a c c e s s o  a d  T n t e r n e t ,  d e v e
sobba rca rs i  anche  l a  spesa  de l
collegamento interurbano (i l "Ma

quanto mi costi!" di qualche anno
fa) ,  pet  cu i  una r icerca in  l inea,
per chi non la sa eseguire corret-
tamente (e a questo proposito le
basi dati in Internet, data la loro
vastità, possono sicuramente diso-
rientare!), può rivelarsi veramente
costosa anche solo in  termin i  d i
tempi di collegamento (al cui co-
sto va aggiunto il corrispettivo da
pagare per gli eventuali servizi a
pagamento). Poiché la fi losofia di
base di Internet è la l ibertà di ac-
( 'esso.  i  contro l l i .  se e quenclo c ' i
sono, non offrono alcuna gatan-
zia; va quindi messo in preventivo
anche il r ischio di prelevare de11e
informazioni inuti l i ; r ischio che è
direttamente proporzionale all'au-
mento dei fornitori. L'unica garan-
zia sui programmi di pubblico do-
m i n i o  è  c h e  e s s e n d o  g r a t u i t i . . .
non sono garantiti.
A proposito di spese, sarebbe inte-
ressante sapere quanti utenti rie-
scono a "quantificare" a priori i co-
sti di un determinato servizio,
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o della partecrpazione ad un grup-
po di interesse, e relativo tempo di
collegamento, in modo da non tro-
varsi con "sorprese" all'arrivo delle
fatture.
È  pu r  ve ro  che  ne i  p ross im i  c i n -
que-dieci anni il nostro approccio
al l " 'e let t rodomest ico"  te lev isore
sarà completamente d iverso da
ora, e che esso sarà sostituito dal
personal computer, poiché proba-
bi lmente s ' imporranno anche in
Itaha i sewizi interattivi (video on
demand ,  ecc . ) ,  f o r se  anche  i n
Italia si svilupperà, non per moda
ma per convenienza del consuma-
tore i l  r icorso a i  te leacquist i  v ia
Internet come già al.viene in altri
paesi e forse anche il telelavoro
avrà trovato una sua fetta di mer-
cato, decongestionando il traffico
veicolare urbano ed interurbano,
ma queste "promesse",  e soprat-
tutto i loro tempi d'attuazione, so-
no tutte da verificare.
Cosa c l i re ,  quindi ,  a  chi  in tende

accedere ad Internet per scopi a-
matoriall? Più o meno i medesimi
consigli che sono dati a chi acqui-
sta un home computer: evitare di
fado solo perché Internet è la mo-
da del momento; fare un'attenta
analisi costi,/benefici in base all'u-
tllizzo che se ne intende fare; farsi
consigliare da una persona vera-
mente esperta del settore, consi-
derare bene le (eventuali) diff i-
coltà correlate all'uso della lingua
inglese;  cercare d i  sot toscr ivere
una forma di  abbonamento per
un breve periodo di tempo con la
possibilità di collegamenfi iniziali
gratuit i ai diversi fornitori, e, so-
prattutto, tenere I'orologio sempre
in primo piano! r

Note

1 A titolo di esempio citiamo l'articolo
a cura di M. Porrl-C. VHreHot sr, Co-
met explodes on Jupiter - and tbe 'X/eb,

"Ieee computer graphics and applica-
tions", 14 (7994),6, novembre, p. 72-
13 .
2 Una tra le tante: C. Nova, Slouching
towarcl tbe Intenzet, "Byte", 19 Q994),
10, ottobre, p.282.
3 R. Broon, Infonnation at what price?,
"Dbms", 7 0994),13, dicembre, p 16-
18.
4 L.B. Surrn, Intenlet si prepara alla sfi-
da commerciale, "Pcweek, I (1994),
43, 20 dicembre, p. 8; cfr. G. FtnNrn,
Companies on 

'Veb 
face an informa-

tion ouerloacl, "Communication interna-
tional", (1994),136,12 dicembre, p. 8.
5 Per una panoramica sul la  s icu-
rezza relativa ad Internet vedi: H.J.
HrcnraNo, Random bits & bytes, "Com-

puters & security", 13 G994), maggio,
p. 1,92-205 cfr. Auuertenze per I'wtiliz-
zatore, "Zerouno", (.1.994), L49, giu-
gno, p. 4l-42.
6 IUNet è passata a Oliuetti, "Zerotno",
(199r, 156, gennaio, p.9.
7 Per una panoramica sull'utilizzo del
v ideotex negl i  Stat i  Uni t i ,  vedi :  D.
PINSKv, US spurns Minitel, "Communi-

cations international , (7994), L18,7
febbraio, p. 1.


